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RISULTATI USANDO UN MODELLO DI EQUILIBRIO NORD-SUD.*®

0. Dopo un lungo periodo di stasi negli ultimi anni
vi e’ stato un rinnovato interesse per le sorti della
gran parte del mondo che viene designata con il nome di
raesi in via di sviluppo. Il dibattito sul cosiddetto
Nuovo Ordine Mondiale ne e’ un eclatante esempio. Si
torna a discutere non solo delle prospettive dei paesi
industrializzati (Nord) ma delle sorti dell’ intero mondo
la cui parte maggioritaria almeno in termini di
popolazione sono i ©paesi sottosviluppati (Sud). Per
ammissione generale non sembra che il Sud riuscira’ a
ridurre in maniera considerevole 1’ enorme divario in
termini di reddito procapite che lo separa dal Nord in un
lasso di tempo ragionevole nonostante molti paesi dell’
area abbiano. compiuto veloci passi in avanti. (Per una
visione d’ assieme della variegata situazione del Sud
vedi e.g. Sylos Labini 1983).
Pertanto e’ tornato a fiorire il dibattito su quali siano
le strade migliori per il Sud, quali politiche debbano
perseguire non solo il Sud ma anche il Nord per far si’
che tale divario si riduca piu’ in fretta. Un sempre piu’

esplicito riconoscimento del 1legame di, interdipendenza
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tra le due parti del mondo si e’ fatto strada, anche a
livello teorico, a scapito dell’ altra relazione, quella
di dipendenza che aveva avuto un certo successo nell’
indicare una possibile causa della persistente
arretratezza del Sud.

Questo atteggiamento ha rafforzato mi sembra la tendenza

a proporre per il Sud ricette di politica economica:

basate sullo sviluppo delle esportazioni. Schematizzando
al massimo si puo’ dire cosi’. Il paese non deve solo
aprirsi al commercio internazionale (il libero commercio
aumenta il benessere) ma e’ meglio piu’ commercio che
meno commercio. In particolare si ritiene opportuno
sviluppare le esportazioni con 1’ obbiettivo per il paese
di rifornirsi di valuta e quindi di poter incrementare e
variare la quantita’ di beni di consumo a disposizione in
aggiunta a quelli prodotti internamente. 1Inoltre la
valuta puo’ servire a rifornirsi di beni intermedi (e/o
macchinari) necessari per la produzione delle merci da
esportare nonche’ a pagare i debiti (pregressi) del
paese.,

D' altro canto si e’ anche sostenuto che una politica di
alta domanda da parte‘ del Nord fosse il necessario
complememto di quella strategia permettendo un piu’
facile ottenimento dell’ obbiettivo.

A parte considerazioni di carattere storico e/o empirico
sulla validita’ di questa opzione (si ricordino le famose
tesi Singer-Prebisch degli anni 50) vi sono state anche
obiezioni teoriche di fondo (ad es. la tesi dello scambio
ineguale, etc).

Recentemente un attacco a queste politiche e’ stato
portato da Chichilnisky (1981, 1984) che in una serie di
articoli ha dimostrato che sotto certe condizioni wun
maggi&r volume di esportazioni diminuisce il benessere
nel Sud. Cio' e’ ottenuto costruendo un modello di
equilibrio generale in modo da poter esaminare le
interrelazioni tra tutte le variabili in questione nei

due Paesi e riconoscendo che il Nord ed il Sud sono
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strutturalmente differenti e che quindi tali differenze
vanno incorporate nel modello stesso.

Tuttavia anche questa dimostrazione non e’ interamente
persuasiva. Si fara’ vedére nel prosieguo come i
risultati di Chichilnisky dipendano crucialmente da due
ipotesi, una circa la funzione di domanda interna dei
beni, l’altra circa 1' intensita’ capitalistica del bene
esportato dal Sud. Se si rimuove una delle dde i
risultati sono diversi e quindi favorevoli alla tesi
tradizionale: ‘

Questo naturalmente non vuol dire che nella realta’
concreta del mondo di oggi tali politiche di promozione
delle esportazioni siano le migliori ma solo che 'la
critica teorica di esse fornita da Chichilnisky presta
essa stessa il fianco a delle critiche. Inoltre e’ bene
'sottolineare che il risult?to - di  Chichilnisky si
riferisce per il modo in cui il modello teorico e’
formulato a risultati validi per 1' insieme del Sud, e
non per un singolo paese appartenente al Sud.

E nemmeno vuol dire che 1’ approccio generale tentato da
Chichilnisky non sia vélido, tutt’ altro. Come si vedra’

e!

un modello estremamente ingegnoso, e semplice al tempo
stesso. E' senz’ altro un eccellente esempio di come un
approccio di equilibrio generale possa essere
concretamente utilizzato per ottenere risultati precisi
di statica comparata,

Lo scopo di gquesto articolo e’ pertanto quello di
fornire una presentazione critica del , modello .di
Chichilnisky (sezione 1), di discutere alcune delle
ipotesi in esso contenute formulando una nuova versione
del modello stesso e di offrire spunti per un’ analisi
successiva (sezioni 2 e 3). Alcune considerazioni sulle
relazioni tra questo modello e 1la teoria di Fanno
presentata ne La Teoria Economica della Colonizzazione

{TEC) concludono 1l'articolo (sezione 4),

1. Il modello prende in considerazione due paesi (o

gruppi di paesi) che commerciano tra loro, il Nord (N) ed
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il Sud (S). Entrambi producono le due uniche merci,
quella base (B) e quella industriale (I) wusando due
risorse, lavoro (L) e capitale (K) (o terra). La
tecnologia, diversa per i due paesi (oltre che per i due

' & coefficienti fissi.

beni), e
Si assume che la quantita’ di lavoro (e di capitale)
offerta non e’ indipendente dalle variabili economiche.
In altre parole le risorse che compaiono tra i dati del
modello non sono quantita’ fisse ma sono note solo in
quanto ‘legate attraverso una relazione funzionale alle
variabili endogene del modello. In particolare si assume
che 1' offerta di lavoro dipenda positivamente dal
salario reale e 1' offerta di capitale positivamente dal
tasso di interesse. MNaturalmente questa dipendenza puo’
essere discussa 1in quanto si possono avere anche
relazioni di segno opposto (a%meno per certi valori della
variabile indipendente) ma si sceglie di conservare la
stessa ipotesi adottata dall’ autore.

In equilibrio i prezzi eguagliano i costi in ciascun
settore, la domanda di beni e’ uguale all’ offerta e 1lo
stesso vale per le risorse. Inoltre il valore delle
esportazioni eguaglia quello delle impoftazioni cosicche’
la bilancia commerciale e’ in equilibrio. Naturalmente i
fattori sono immobili fra i paesi.

Possiamo ora esprimere. il modello in wuna serie di
relazioni prendendo il caso del Nord. Le due funzioni
della produzione sono:

BS (N) = min { LB/aj, KB/cily

1S (N) = min { LB/az, KI/cz}N

dove

BS(N) e' la quantita’ del bene base offerta

e

1S (N) e’ la quantita’ del bene industriale offerto
mentre aj 2 e cj,2 sono i coefficienti di produzione.

In equilibrio i prezzi coprono i costi senza

extraprofitti e abbiamo:
{1.1] Pg (N) a; w (N) + ¢y r (N) Pp (N)

{1.2] P; (N) = ag w (N) + c3 r (N) Pr (N)

dove

Pg e’ :il prezzo del bene base

Pr e’ il prezzo del bene industriale;
w e’ il saggio del salario nominale e
r e’ il tasso dell’ interesse.

Abbiamo poi le funzioni di offerte delle risorse:
[1.3] LS (N) = a  (w/Pg) (N) + Lg (N)
[1.4] KS (N) = b jy r (N) + Ko (N)

con a, b >0,

dove una parte dell’ offerta delle risorse e’ costante e
1' altra e’ funzione dei prezzi. Il valore delle costanti
e’ assunto negativo da Chichilnisky in quanto si ipotizza
che 1' offerta di ciascuna risorsa diventi positiva
quando il prezzo della risorsa stessa ha raggiunto un
certo 1livello positivo. Tuttavia preferiamo assumere
positivi i valori delle costanti ipotizzando che esistono
altri fattori che influenzano 1' offerta di risorse. Nel
caso dell’' offerta di lavoro possiamo interpretare il
salario reale zero come il salario di sussistenza. Il
motivo e’ che nel nostro caso (ma non in quello di
CﬁichilniSky) 1’ elasticita’ della offerta di lavoro (di
capitale) al salario reale (tasso d’ interesse) varia
nello stesso senso del parametro a (b). Questa
circostanza come si vedra®’ gioca un ruole importante
nell’ ottenimento dei risultati di Chichilnisky.

Abbiamo poi la condizione di eguaglianza tra domanda e
offerta di risorse:

{1.5] LD (N) = LS (N)
[1.8] KD(N) = KS (N)

dove
[1.71 LD(N) = LB + LI

{1.8) KD (N) = kB + kI

a; BS (N) + ag IS (N) e
cy BS (N) + cp IS (N)

Veniamo infine alla parte internazionale del modello.
Nel Nord 1’ offerta di beni base piu’ le importazioni dei
beni base sono uguali alla domanda di beni base:

- n L
Lle¥l BY (N) + Xp AN) = B (N)

Inoltre vale la seguente:
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[1.10] 1S (N) = 1D (N) + x§ (N)

cioce’ 1’ offerta di beni industriali nel Nord e’ uguale
alla domanda che proviene dall’ interno e da gquella che
proviene dal}’ estero, cioe’ le esportazioni. Vedremo poi
nel prosieguo da cosa dipenda il fatto che il Nord
esporti (importi) i beni industriali (base).

Infine la condizione dell’ equilibrio della bilancia
commerciale si puo’ cosi' esprimere:

[1.11] Py (N) X5 (N) = P (N) X (N).

I1 Sud ha un insieme simile di 11 relazioni con valori
diversi dei parametri e delle variabili esogene.iIl'Sud
esportera’ beni base ed importera’ beni industriali.

D’ altro canto poiche’ le merci sono oggetto di scambio
(al contrario delle risorse) nell'’equilibrio
internazionale si avra’ che i prezzi delle merci sono

eguali nei due paesi:
[1.12] Py (N) = Py (S)

(1.13] Pg (N) = Pg (8)
Inoltre le esportazioni eguagliano le importazioni per

ciascun bene:

S _ oD
[1.14] X5 (8) = X5 (N)

S _ D
[1.15] X7 (N) = XI(S)
L’ ultima relazione non e’ indipendente: essa e’

automaticamente soddisfatta quando lo siano le [1.11] in
entrambi i paesi, e le [1.12], [1.13], [1.14].,

Possiamo poi scegliere come numerario il prezzo dei beni
industriali: '

[1.16] P = 1.

Con questa ipotesi rimane chiaro che nella [1.3] 1°
espressione w/Pg indica il salario reale.

Ci sono quindi 11 equazioni per ciascun paese {da [1.1l] a
[1.11] piu’ quattro relazioni, cioe’ le [1.12], [1.13],
[1.14] e 1’ equazioni di scelta del numerario}: in tutto

quindi 26 equazioni indipendenti.
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Le incognite sono 14 per ciascun paese e quindi 28 in
tutto: kS, LS, kP, oD, BS, BD, 1P, 1S, Pg, Py, w, r, xi

e,Xg . (Le ultime due sarebbero X?, Xg per il Sud).

Rimangono quindi due gradi di liberta’ per rendere il

sistema determinato. Dobbiamo cioe’ assegnare un valore a

“due variabili, ad es. la domanda di beni'basé'o di beni-

industriali o le esportazioni in ciascun paese.
Chichilnisky in una prima versione sceglie di determinare
le domande di beni industriali in entrambi i paesi. La
domanda per 1’ altro bene e' automaticamente calcolata in

quanto in equilibrio vale la legge di Walras cioe’ che il

‘reddito (wL + rK) e' eguale alla domanda (PBBD + PIID).

Chichilnisky per semplicita’ pone:

1D (N) = I (N)

e

D (s) =13

5 (S)
cioe’ due costanti.
Cosi’ completato il modello si risolve facilmente nel

senso che per mezzo di sostituzioni a catena si arriva
ad una equazione in una sola variabile e cioe’ Pg , che

e’ la ragione di scambio del Sud dato che {(come abbiamo

detto) il prezzo dei beni industriali e’ pari ad 1 e il
Sud esporta il bene base.
Da
D _ ¢S
XI (s) = XI(N)

abbiamo
Ig(S) - 18(8) = IS(N) - Ig(N).

e utilizzando le condizioni di equilibrio tra domanda ed

offerta di risorse e di assenza di profitti in equilibrio
otteniamo la seguente equazione di secondo grado in Pp:
2

[1.17] [A+A(N)] P2 + [C+C(N)+IQ(S)+IQ(N)] Pg - [V+V(N)]
=0

dove

A= badaz/D2




V= acf/D2

C= [clLo—a1K0+(80102-ba§)/D]/D

D= ajcg-ajgcy.

A(N), C(N), V(N) sono le corrispettive espressioni per il
Nord.

Poiche’ A e V sono positivi esistono due radici reali
una negativa (che non ha significato economico) ed una
positiva.

Il segno di D non influenza questa conclusione in quanto
esso compare elevato al quadrato nelle suddette
espressioni A e V. Si tenga presente che un valore
positivo per D (come ipotizza Chichilnisky) significa che
1’ intensita’ di lavoro e’ minore nei beni industriali
che in quelli base in entrambi i paesi.

Una volta noto Pp infatti tutte le altre variabili
endogene sono determinate.

Come si evince dalla descrizione del modello gquest’
ultimo e’ piuttosto generale ed e’ difficile che dia
risultati di statica comparata non ambigui a meno che non
si facciano ipotesi particolari. E’ esattamente quanto fa
Chichilnisky che ritiene che il Sud presenti due
caratteristiche principali rispetto al Nord:

i) 1’ elasticita' dell’ offerta di 1lavoro al salario

reale e' pressoche’ infinita: nei termini del modello

(con Kg e Lg positivi) questo si esprime in un valore
molto elevato di a (ipotesi a’ la Arthur Lewis)

ii) la tecnologia e’ dualistica: la differenza tra 1’
intensita’ di lavoro nelle due industrie e’ molto piu’
grande che al Nord. Nei termini del modello questo si
esprime in un valore molto elevato di D.

Quali sono 1 " risultati di statica comparata piu’
significativi che si ottengono da questo modello facendo
1’ ipotesi che a sia molto grande nel Sud e che la
tecnologia sia dualistica nel Sud? Una catena di
UEUUZLONL ClUE si pussviv uvilcicis & lg SCEUC LG
Domandiamoci che cosa succede alla ragione di scambio se

ad es. aumenta la domanda di beni industriali del Nord,
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cioe' da Ig(N) a I?. Questo esempio mostra un caso in cui

ci si aspetta che la politica del Nord sia favorevole al
benessere del Sud,

Si puo’ dimostrare invece che Pp diminuisce. Questo
comporta nel Sud un aumento della guantita’ di
esportazioni e una diminuzione del salario reale, del
consumo di merci base e del valore delle esportazioni.
Ecco quindi che un aumento delle esportazioni e’
correlato in equilibrio ad una diminuzione del benessere
del Sﬁd ed in particolare del salario‘reale e del consumo
complessivo (il consumo di beni industriali essendo
dato). Inoltre una espansione delle esportazioni non si
risolve in un aumento di introiti ma in wuna loro
diminuzione.

Intuitivamente il ragionamento e’ il seguente.,
Ipotizziamo per assurdo che un aumento delle esportazioni
del bene base sia accompagnato (anziche’ da una
diminuzione come detto) da un aumento della ragione di
scambio. Poiche' 1la produzione di tale bene e’ ad alta
intensita’ di lavoro (tecnologia dualistica nel Sud) ci
sara’ un aumento del salario reale e quindi un forte
aumento dell’ offerta di lavoro (elevato valore di a).
Entrambi questi fattori fanno aumentare la domanda del
bene base (ipotesi di piena occupazione e legge di
Walras). Pertanto non sarebbe possibile far fronte a
questa situazione e alla aumentata domanda di
esportazioni a meno che la ragione di scambio anziche’
aumentare, come abbiamo ipotizzato all’ inizio di questo
ragionamento, diminuisca.

Rimane da fornire una spiegazione intuitiva del primo
passaggio, cioce’ la relazione inversa tra domanda di beni
industriali del Nord, 1D (N), e ragione di scambio.
Possiamo ragionare c¢osi’ in maniera approssimata ed
intuitiva. Supponiamo dapprima che IS(N) resti costante:
allora un aumento di ID(N) comporta una diminuzione delle
esportazioni di beni industriali al Sud. Dalla condizione

che la bilancia del commercio sia in pareggio si ricava
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che anche PBxg diminuisce. D'altro canto 1’ aumento di

IP(N) comporta via la legge di Walras che il valore della
domanda di beni base diminuisca. Pp puo’ allora
diminuire: non e’ possibile infatti che la ragione di

. . D .. . . .
scambio rimanga costante e BD e XB diminuiscano entrambi

' rimasto costante.

(o uno di essi) perche’ BS e
Se invece IS aumentasse per far posto all’ aumentato
1D(N) questo richiede necessariamente una diminuzione di
pB come vedremo nella sezione 3, in quanto 1' offerta del
bene industriale e’ legata inversamente alla ragione di

scambio. In questo caso X? sarebbe costante e con esso
PBxg: se la ragione di scambio diminuisce per permettere

1’aumento di IS , Xg aumenta. Ma poiche’ l’offerta di

beni base e’ uguale alla domanda meno le importazioni se
quest’ wultime aumentano 1’ offerta diminuisce e questo
puo’ avvenire se c’e’ una diminuzione di Pg.

Ecco quindi, se le ipotesi sono valide, una critica a
quei precetti di politica economica, spesso avanzati
anche da organismi internazionali, rivolti a convincere i
raesi in via di sviluppo ad adottare strategie export-
led. Chichilnisky ottiene risultati simili con diverse
specificazione della domanda (i salari sono spesi nell’
acquisto dei beni base nel Sud, la domanda di beni base

' esogena al Nord, etc.)

e
Mostreremo tuttavia che Chichilnisky ha trovato wuna
classe di funzioni di domanda dei beni per la quale le
sue ipotesi (a grande e tecnologia dualistica nel Sud)
sono sufficienti per i risultati da lei raggiunti. Esiste

' altra classe di funzioni di domanda per la quale i

un
risultati ottenuti sono contrari alla politica di export-

led.

] Acanmaramn in narticrnlare che in entramhi i mnoeeci

la domanda di beni base sia funzione dei prezzi relativi.

In base alla teoria tradizionale sappiamo che la domanda

1

di un bene e’ funzione dei prezzi relativi ed in

particolare assumiamo che:
BD(N) = ¢ - gPp
BD(s) = F - fpg
con f, g > 0.
Si potrebbe obiettare a questa formulazione in qugnto la
domanda di un bene dipende anche dalla circostanz# se il
consumatore rappresentativo e' un "net demander" or "net
supplier" del bene in questione. Ma e’ noto che se il
bene e' normale e il consumatore e’ un "net demander"
allora la formulazione sopra adottata e’ corretta.
Nell’ ambito di questo modello poi tale ipotesi e’
coerente con le altre funzioni di cohportamento scelte da
Chichilnisky (ad es. 1’ offerta di lavoro) che non
tengono conto di effetti "perversi" o altro e non puo’
essere percio’ tacciata di essere ad hoc. Ne consegue che
nella nostra formulazione la domanda di beni industriali
in ciascun paese e’ residuale, essendo determinata dall’
operare della legge di Walras. (Si puo’ dimostrare che e’
una funzione nonlineare della ragione di scambio).
Tuttavia e’ bene avvertire che 1le nostre conclusioni
relative alla proposizione riassunta nella equazione (*
di p.9) rimangono inalterate anche se f < 0 ma non molto
grande in valore aésoluto. (Le condizioni di stabilita’
sono compatibili come si vedra’ con il caso che la somma
di f e g sia positiva o se negativa non troppo grande in
valore assoluto).
Partiamo da

S D

XB = XB

e otteniamo

BS(s) - BD(s) = BD(N) - BS(N).

Sostituiamo le nuove equazioni di domanda e procedendo
come prima (usando cioe’ le condizioni di pieno utilizzo
delle risorse e dell’ assenza di profitti) otteniamo una

equazione quadratica simile alla [1.17]:

2

[f+g+A’+A’ (N)] PB

+ [C'+C’(N) = G-FIPg - [V'+V'(N)] = 0
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dove

A'= alb/D2

C’=c§a/D2+ cgLg/D-ajagb/D2- aKg/D

V'= aclcz/Dz.

Anche in questo caso 11 modello contiene una sola
soluzione economicamente significativa.

Le differenze con quello di Chichilnisky sono nella
statica comparata. Esporro’ i risultati per il caso che
ha pip’ suscitato clamore (vedasi la discussione sul
Journal of Development Economics 1984,1983) e cioe’ la
relazione tra esportazioni del Sud e ragione di scambio.

Partiamo ancora da
xg(s) = BS(s) - BD(S)

e wutilizzando la nuova funzione di domanda e 1la
condizione di pieno utilizzo delle risorse otteniamo una
espressione seguente la cui derivata rispetto a Pg e’

sempre positiva:

(%) Xg= [acg-alazb]/D2 +a§b/D2PB- acicy/D2Pg+lcgLlp-

a9Kn1/D-F+£fPpg,

E’ quindi il risultato opposto a quello ottenuto da
Chichilnisky: nel Sud un aumento delle esportazioni e
associato ad un aumento della ragione di scambio!

La spiegazione intuitiva e’ semplice in quanto 1la

relazione inversa tra domanda del bene base e Pp
ipotizzata dalla curva di domanda da me introdotta spezza
uno dei legami del ragionamento precedentemente fatto.
Infatti tale relazione costituisce una controtendenza al
sostegno che nel modello di Chichilnisky 1’ aumentato Pp
da’ alla domanda di beni base.

Si tratta ora di analizzare la stabilita’ dell’
equilibrio. Chichilnisky dimostra che ;’ equilibrio nel
suo modello e’ stabile sotto le stesse ipotesi necessarie
per ottenere i risultati di statica comparata.

L’ analisi della stabilita’ si presenta complessa nel
caso in questione. Infatti wun approccio walrasiano

(quando vi siano rendimenti costanti come in questo caso)

13

implica che il prezzo in ogni mercato si muova per
riequilibrare domanda ed offerta e che 1’ offerta vari a
seguito della differenza tra prezzo e costo unitario. In
questo modello abbiamo tre mercati: quello del capitale
equilibrato dal tasso d’' interesse, quello del lavoro
equilibrato dal saggio del salario, quello dei beni base
equilibrato da PB,(continuiamo ad ipotizzare che il
prezzo dei beni industriali sia il numerario). Abbiamo
poi 1’ offerta di beni base e quella dei Dbeni
industriali. Pertanto avremmo il seguente sistema di
equazioni differenziali:

dr/dt = KD-kS

dw/dt
dpp/dt= BD-BS
dBS/dt=Pg-cp
diS/dt=1-cg

LD-1.S

dove per semplicita’ abbiamo supposto che le velocita’ di
aggiustamento siano tutte uguali all’ unita’ e dove ©p,I
rappresenta il costo medio nell’ industria base ed in
quella manifatturiera. Naturalmente possiamo immaginare
altri processi di aggiustamento (di tipo keynesiano)
secondo i quali il disequilibrio tra domanda ed offerta
e’ sanato da movimenti delle quantita’ offerte mentre il
divario tra prezzi e costi e’ colmato da variazioni nei
prezzi. Tuttavia dato il tipo di modello esaminato e per
seguire il modello originario tralasceremo quest’ ultima
possibilita’.

Per semplificare 1' analisi possiamo ipotizzare che 1i
mercati delle risorse o quelli delle merci siano
istantaneamente in equilibrio cosi’ da ridurre 1' ordine
del sistema di equazioni funzionali. Seguendo 1!
approccio di Chichilnis%y supponiamo che i mercati delle
risorse siano sempre in equilibrio in gquanto e’ la via

' semplice anche se forse non e’ 1’ ipotesi piu’

piu
realistica.

Dall’ equazione di pieno impiego delle risorse e dalle
equazioni di determinazione dell’ offerta di lavoro e di

capitale abbiamo:
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aw/PB+L0=alBS+azIS

br+Kg =clBS+czIS

Ricavando IS dalla prima e sostituendolo nella seconda
otteniamo che

BS =[-ay(br+Kg)+cg(aw/Pp+Lg)1/D

Per ciascun paese 1’ espressione per Bs (Is) da’ 1°
offerta del bene base (industriale) che rispecchia 1la
condizione di pieno impiego (abbiamo infatti supposto che
i mercati delle risorse siano sempre in equilibrio). Per
provare la stabilita’ dobbiamo prima calcolare 1’ eccesso

di domanda mondiale del bene base che indichiamo con

D S_ ol
Bw - Bw- G+F-(f+g)Pp-E-E(N)
dove

E= awcz/DPB-braz/D +[02L0—a2K0]/D.
Calcolando ora la derivata dell’ eccesso di domanda
rispetto a Pp si osserva che essa e’ negativa (cioe’ il

sistema e stabile) se D e’

negativo. Quest' wultima
ipotesi significa che il bene base e’ meno "labour
intensive" del bene industriale ed e’ in opposizione alla
ipotesi di Chichilnisky nel suo modello. Se manteniamo
che D sia positivo possiamo ancora avere stabilita’ se
f+g e’ molto grande in valore assoluto.

Come e’ ben noto e' sempre di dubbio significato una
condizione di stabilita’ che dipenda dalle condizioni
casuali della tecnologia come ebbe a scrivere Solow. In
questo caso tuttavia se si identifica la risorsa non di
lavoro con la terra anziche' con il capitale allora puo’
essere plausibile che 1’ industria base sia piu’ "land
intensive" che quella industriale (cioe’ D negativo)
anziche il viceversa (D positivo).

E' da notare che 1la formulazione dell’ analisi della
stabilita’ sopra adottata assume implicitamente che i
profitti totali realizzati fuori dall’ equilibrio siano
tutti spesi nell’ acquisto di beni industriali sia al
Nord che al Sud. Che i profitti non siano 3zero nel
processo di aggiustamento deriva dal fatto che in tale

processo c’e’ disequilibrio. Anche nel modello originario
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di Chichilnisky questa ipotesi sull’ assorbimento dei
profitti e' 1la piu' favorevole alla stabilita’ dell’
equilibrio.

E cosi’ e anche nel nostro caso. Infatti i profitti

totali sono:
P= BS(Pg-ajw-cyr)+IS(1-agw-cyr)
in ciascun paese. Si ricordi che la legge di Walras per
il Sud e':
D S
wL+rK+P= PpBD+ID+X -PpXp.

Pertanto la funzione di domanda per il bene base nel Sud

e’ la seguente:

BD(S)= F-fPp+(1-1)P+(1-1)(PpXp-X2)

dove (1-1) indica la quota di profitti e di surplus della
bilancia commerciale (quest’' wultimo indicato dal terzo
termine) spesa in beni base cosicche' 1=1 rappresenta il
caso precedente quando i profitti e il surplus venivano
spesi in beni industriali. Espressione simile vale per il
Nord.

Sostituiamo ai profitti il loro valore precedentemente
richiamato e costruiamo la funzione di eccesso di domanda

mondiale per il bene base:

D _S
Bw-Bw=F+G-(f+g)PB+(1—l)[BS(PB-alw-clr)+IS(l—azw—czr)+(PB
S _D _ S_ D,  _.sS_nS
Xp X7)1+(1-1)[P(N)+X;-PpXgl- BS-BS(N).

La derivata di tale espressione rispetto a Pp e’ di segno

incerto e puo’' essere negativa e quindi 1' equilibrio
stabile se (f+g) e’ grande (molto piu’ grande in questo
caso che in quello precedente nel quale 1=1) in valore

' facilitata se

assoluto. Alternativamente la stabilita’ e
lo scostamento dei costi dai prezzi e’ piccolo cioce’ se i
profitti unitari (e quindi i profitti globali) sono

piccoli.

3. Un altro aspetto del modello originario di
Chichilnisky che e’ interessante discutere riguarda il

pattern di specializzazione e cioe’ 1' ipotesi che il Sud
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esporti il bene base ed importi i beni industriali.
Ipotesi che non desta alcuna meraviglia ne' da un punto
di vista empirico ne’ concettuale (il Sud esporta il bene
che utilizza piu’ . intensamente il fattore piu’
abbondante). Questo tuttavia non deve far dimenticare che
nel modello le funzioni di produzione sono diverse nei
due paesi e cosi’ pure le funzioni di domanda in
opposizione alle ipotesi del modello Heckscher-Ohlin-
Samuelson.

Mi sembra utile riesaminare il problema all’ interno del
modello di Chichilnisky perche’ ci permettera’ di
sviluppare 1’ analisi.

Si puo’ ragionare nel seguente modo. Se il Nord esporta

il bene industriale cio’ implica che prima dell’ apertura
al commercio internazionale Pp (N) deve essere maggiore

di PB(S). Osserviamo ora la relazione funzionale tra 1S e
Pg in ciascun paese. Utilizzando le condizioni di pieno
impiego delle risorse, dell’ assenza di profitti e le
funzioni di lavoro e capitale, otteniamo la seguente
espressione :

1S =T + aci/DzPB - bajayPp/D2

dove
T= [baé —aclcz-chLo+a1DK0]/Dz'
Tale espressione descrive una curva che e' funzione

decrescente di Ppg mentre la domanda 1D e’ come detto una

costante. Rappresentiamo in un grafico le quattro curve,

due per ogni paese.
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Pb

e~ 5

15(3) . 1d(S} 1d(N) Is(N)

Quésto grafico ci fa vedere che una volta fissato 1D in
un paese l’altro e’ vincolato ad assumere valori compresi
in un certo intervallo se si vuole che una volta aperto
il commercio ed equalizzato Pp (vedi la curva
tratteggiata) il Nord esporti il bene industriale. In
altre parole uno solo dei due valori e’ veramente esogeno
al modello completo {intendendo con quest’ ultima
espressone il modello e il pattern di specializzazione).
L' altra osservazione discende da quanto detto sopra.
Supponiamo per un attimo che i valori delle due domande
siano tali da far.si' che sia invece il Sud ad esportare
i beni industriali. Domandiamoci se questo fatto alteri
le conclusioni raggiunte da Chichilnisky. Il modello
resta per tutto il resto inalterato, compresa la
determinazione esogena di 1D nei due paesi.

Partiamo dalla relazione seguente

X3(s) = X (N)

e procedendo come al solito otteniamo:
S 2
XI=ID(N)-[ba1+aclcz]/Dz(N)+[c1Loa1K0]/D(N)+ba1a2PB/D2(N)-

2
acl/Dz(N)PB

la cui derivata rispetto a Pp e’ ancora negativa.
Tuttavia il significato e’ opposto al caso

.9

Or1g1lNarlamence LIALLALU Ud ULLGHULAILLISRY im SonRne BnY 3

Sud esporta beni industriali e quindi c’e’ una
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associazione positiva tra ragioni di scambio per il Sud
(1/Pg) e le sue esportazioni.

In conclusione abbiamo fatto vedere come vadano
qualificati i risultati indubbiamente nuovi e controversi
raggiunti da Chichilnisky. Queste nostre elaborazioni ci
permettono di esprimere un giudizio negativo su molte
delle critiche (apparse sul Journal of Development
Economics 1984) sollevate nei confronti del modello
nessuna delle quali centrava i punti nodali del modello
stesso, qui individuati e alcune delle gquali erano
assolutamente erronee (come fa vedere Chichilnisky
1984a). ’

Se gqguanto sopra detto e’ vero, sorge allon@‘il problema
di vedere <come si possa evolvere il pattern di
specializzazione nel corso del tempo. La congettura che
avanzo e’ la seguente. Se si pone b=0 cioe’ si assume che
i1 capitale non e’ dipendente dal tasso d’ interesse si

puo’ provare che tutti i risultati raggiunti da

Chichilnisky rimangono inalterati. In piu’ e’ immediato

rilevare (dalla [1.17]) che vi e' una relazione diretta
tra stock di capitale (che ora e' esogeno) e Pg. La

crescita del Sud comportando un aumento di Pg comporta

anche una riduzione delle esportazioni periodo dopo
periodo fino al punto in cui esse divengono negative
cioe’ il Sud importa beni base.

Allo scopo di verificare tale congettura occorre una
teoria dinamica che si potrebbe costruire lungo le linee
seguenti., Assumiamo che in ogni periodo 1' equilibrio sia
quello raggiunto dal modello di Chichilnisky con la sola
modifica che lo stock di capitale in ciascun periodo
dipende dalla regola di accumulazione del periodo
precedente. Occorre quindi specificare tale regola. Si
puo’ immaginare che una parte costante del reddito non
vénga consumata nell’ acquisto dei due beni ma venga
=impavminén o rha a11? inizio del periodo successivo essa
si sia trasformata in capitale. In questo nuovo periodo
vi sara’ un altro equilibrio e cosi' via. Tale regola di

. . s .
formazione del risparmio non ¢ inconsistente con le
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regole di massimizzazione dell’ utilita’ (vedi Morishima
1969: cap.I).

4, La dettagliata analisi del modello dinamico sara’
oggetto di uno scritto successivo, ma quanto detto basta
credo per far vedere come nel corso del tempo si possano
alterare le specializzazioni dei vari paesi: tale
problematica di mutevoli relazioni tra Nord e Sud e’
stata al centro dell’ opera di Fanno (1952).

In particolare possiamo notare alcuni punti di contatto
tra 1’ analisi sopra riportata e quella di Fanno.
Innanzitutto il raggruppamento dei beni in due categorie,
beni manufatti e beni agricoli e minerari nella dizione
di Fanno (TEC:16). Il commercio e’ essenzialmente "tra
queste due categorie di beni, tra Nord (i colonizzatori)
e il Sud (le colonie) che quindi sono in un rapporto di
interdipendenza che deve essere al centro dell’ analisi.

Il fulcro della quale e’ costituito per Fanno dalla
teoria dei costi comparati (TEC: Intr. e cap.l): come si
e’ visto il modello sopra esposto non adotta 1’ ipotesi
che le funzioni di produzione (e di domanda) dei due beni
siano eguali nei due paesi talche’ le differenze nei
costi relativi prima dello scambio (vedi il nostro
grafico) e non la sola differente dotazione relativa dei
fattori (come nella teoria di Heckscher-Ohlin-Samuelson)

sono all’ origine del commercio internazionale.

Naturalmente sussistono anche notevoli differenze.
Innanzitutto la teoria di Fanno e’ essenzialmente
euristica e non include un modello analitico.

Naturalmente e’ auspicabile che un tale modello della
teoria di Fanno possa essere costruito. L' analisi di
Fanno e' poi estremamente dinamica (TEC: Parte I,cap.VI)
comprendendo i movimenti di lavoro e capitale ed ha punti
di contatto con quella di Kondrat'ev e di Rostow con
riferimento ai cicli lunghi o onde lunghe (TEC: parte
li,cap.lV). in particolare egll sS1 solIlerma sul 1I1Iatiori
che fanno variare i costi comparati nel tempo e gquindi

insiste sui mutevoli rapporti tra Sud e Nord. Egli
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attpibuisce (TEC:42-3) cio’ soprattutto all’ azione
combinata di rendimenti decrescenti e crescenti,
rispettivamente nell’ agricoltura e nell’ industria. Nel
modello sopra dellneato invece si presc1nde da 1potesi
d1verse da quella di rendlmentl costanti ma egualmente si
concentra 1’ anal1s1 sui mutamenti della specializzazione
1nternaz1opa1e sia pure dovuta ad altre cause: in tal

senso 1’ analisi e’ pomplementare a quella di Fanno.
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